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CATANZARO Tribunali superaffollati, manca però il personale

«La giustizia rischia la paralisi»
I magistrati lamentano gravi carenze negli organici amministrativi

| IL MONITO |

«Ma alle istituzioni
serve più credibilità»

Il procuratore
generale
della Corte
d’appello
di Catanzaro
R a ff a e l e
Mazzotta

di EDOARDO CORASANITI

CATANZARO - Tribunali affollati
da fascicoli, ruoli, documenti e at-
ti. Allo stesso tempo, tribunali
privi di un’adeguata pianta orga-
nica sia per numero di magistrati
che per il personale amministra-
tivo. E se la giustizia rallenta il
passo, non lo fa la criminalità or-
ganizzata che «ha assunto le di-
mensioni di un fenomeno nazio-
nale ed internazionale, acquisen-
do le peggiori connotazioni delle
altre organizzazioni criminali».

All’apertura dell’anno giudizia-
rio, il presidente della Corte d’ap -
pello di Catanzaro, Domenico In-
trocaso, lancia allarme: il rischio
è di andare a finire nel binario del-
la paralisi. È la forza lavoro a
mancare. Non di certo la volontà.
Infatti, «da anni la Corte d’appello
di Catanzaro è priva di magistrati
distrettuali. Carenza che condi-

ziona in modo l’attività dell’intero
distretto (relativo a Catanzaro,
Cosenza, Vibo Valentia e Crotone,
ndr)», chiarisce Introcaso. Che
non dimentica nemmeno le lacu-
ne del personale amministrativo,
per il quale «si registra una per-

centuale di scopertura
che corrisponde al 19
per cento». Magistrati
ordinari, uffici di gip e
gup, giudice monocrati-
ci, è un sistema che non
regge più. Introcaso
passa dalle parole ai nu-
meri: «Le pendenze pe-
nali individuate a giu-
gno 2013 a quota 5.307
hanno subito un consi-
derevole incremento, ri-
sultando, a luglio 2014,
6 mila e 631». E’ aumen -
tata la produttività com-
plessiva: più 9 per cento
circa, risultando defini-

ti 1850 processi (158 in più ri-
spetto al periodo precedente)». Ci
sono anche i processi che vanno a
finire presso la Corte d’assise: pri-
ma c’erano 31 processi, ne sono
pervenuti 39 e definiti 39. Il totale
fa la somma. Così, i tribunali del

distretto registrano pendenze
corrispondenti a 821 processi a
trattazione collegiale, 26mila 354
monocratici e 15mila e 29 proces-
si (noti) pendenti davanti all’uffi -
cio gip. Il paragone con il periodo
precedente evidenzia una lieve
flessione dei processi pendenti
davanti al collegio (-6,6 per cento)
e l’incremento del 10,5 per cento
edel 2,8 per cento dei processi ri-
spettivamente pendenti in mono-
craticopenale davanti al gip/gup.
Riflessioni approfondite anche
sul processo telematico, tribuna-
le della Sorveglianza, immigra-
zione, e prescrizione. Emergenze
che interessano i territori del co-
sentino, crotonese, catanzarese, e
vibonese. Il presidente della Corte
d’appello di Catanzaro è categori-
co quando esamina gli effetti del-
la ’ndrangheta. Meno provincia-
le, dunque più pericolosa. Perché
la criminalità organizzata segue
«l’evoluzione economica-sociale
delle collettività, locali e naziona-
li», con la capacità di adeguarsi «a
situazioni, dinamiche, modalità
dirette a curvare anche l’econo -
mia “sana” al crimine con indub-
bio e devastante effetto crimino-
geno». Dunque una mafia che
cambia, muta, e che si adatta, così
da far emergere «segnali sempre
più significativi di una tendenza
alla centralizzazione delle fami-
glie ‘ndranghetistiche che, da mi-
crocosmi a struttura familiare e
localistica, assumono i caratteri
di cellule interdipendenti e colle-
gate al vertice da strutture so-
vraordinate». E ovviamente è alla
politica che la ’ndrangheta guar-
da: «Si è accentuato - ha rimarca-
to il presidente Introcaso - il feno-
meno della penetrazione della cri-
minalità nel nevralgico settore
della formazione e dell’indirizzo
del consenso elettorale, tale da
sfociare nella elezione di candida-
ti di immediata derivazione ma-
fiosa». Nella relazione di Introca-
so c’è spazio anche per segnare in
rosso l’omertà. Una leggera dimi-
nuzione si registra, infatti, nelle
denunce per schiavitù (Catanza-
ro a parte). Anche se è «da ribadi-
re che solo per difficoltà investi-
gative, dovute esclusivamente al
clima di omertà e di paura che re-
gna negli ambienti in cui tali fatti
maturano, non è possibile accer-
tare che, in numerosi casi, si è in
presenza di ipotesi di gravità ben
maggiore di quelle a volte mera-
mente convenzionali riscontrate
in statistica».
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CATANZARO - Per il procuratore gene-
rale della Repubblica, Raffaele Mazzot-
ta, le istituzioni hanno un compito: «Es-
sere credibili». E poi, «rispondere alla
domanda di giustizia». La ricetta di Maz-
zotta è spiegata nel suo intervento all’i-
naugurazione dell’anno giudiziario di
ieri mattina nel capoluogo calabrese.
Parla quasi a braccio e non sfugge ai te-
mi principali della società: burocrazia,
criminalità organizzata, ambiente, im-
migrazione clandestina. «Ben vengano
gli annunciati provvedimenti ministe-
riali che puntano a snellire i procedi-
menti giudiziari. Ad esempio in materia
penale, dove occorre definire i beni giu-
ridici meritevoli di tutela eliminando
quello che appesantisce il lavoro dei tri-
bunali». L’asse dell’attenzione si sposta

sugli amministratori pubblici: «Il loro
operato deve essere improntato alla tra-
sparenza e alla legalità, e la loro condot-
ta deve essere etica ed esemplare», dice
Mazzotta. Misure necessarie per ricuci-
re lo strappo della fiducia tra cittadini e
Stato. E se però quest’ultimo ha bisogno
di qualche ritocco, nemmeno i cittadini
devono abbassare la guardia.
Soprattutto i calabresi. «È in-
dispensabile la collaborazione
e il sostegno di tutti i cittadini
onesti. Perché si creino le con-
dizioni di fiducia da parte dei
cittadini nei confronti della
magistratura e dello Stato, è
quindi necessario garantire la
certezza della pena, intesa non
solo come detenzione negli isti-
tuti carcerari». Occhio di riguardo alla
disoccupazione, la quale «ha una ricadu-
ta diretta sotto il profilo criminale». Fon-
damentale anche la tutela dell’ambiente
e dei beni culturali: «La nostra terra può
avvalersi di tante ricchezze, ma c’è biso-
gno che vengano protette». Alla cerimo-
nia che si è tenuta alla Corte d’Appello di
Catanzaro interviene anche Giuseppe

Iannello, il presidente del consiglio ordi-
ne avvocati di Catanzaro. E’ lui a mettere
in evidenza gli elevati costi della giusti-
zia e ad evidenziare il ruolo e la centralità
degli avvocati nel sistema giudizia-
rio.Pasquale Barbieri, delegato organi-
smo unitario avvocatura italiana (Oua),
si è concentra sulla riforma della giusti-

zia: «Nel 2014 si riscontrano
note positive, grazie al mini-
stro della Giustizia Andrea Or-
lando è iniziato un percorso di
dialogo, ma molto c’è ancora
da fare. Dal processo telemati-
co alla geografia giudiziari,
passando dalla riorganizzazio-
ne degli uffici. Senza dimenti-
care la magistratura ordina-
ria». Il pubblico è numeroso e

ascolta direttamente: dal presidente del
Tribunale Domenico Ielasi all’arcivesco -
vo di Catanzaro, Vincenzo Bertolone, dal
presidente del Consiglio regionale Toni-
no Scalzo al procuratore capo Vincenzo
Antonio Lombardo, passando per il pre-
fetto di Catanzaro Luisa Latella.

ed. cor.
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Per Mazzotta
c’è bisogno
«di condotte
esemplari»

VIBO Nella relazione anche i legami tra le ’ndrine vibonesi e i clan reggini

«Rischio elevato di blocco dei processi»
di GIANLUCA PRESTIA

VIBO VALENTIA – La rela-
zione del presidente Intro-
caso mette a nudo le forti
criticità presenti nel terri-
torio vibonese e già, peral-
tro, denunciate dai vertici
della magistratura, tanto
giudicante quanto requi-
rente, del territorio.

Difficoltà ataviche, con la
presenza di un palazzo di
giustizia in estrema soffe-
renza per la carenza di ma-
gistrati attenuata, fortuna-
tamente, dall'arrivo di nuo-
ve figure seppur di prima
nomina che, tuttavia, non
potranno svolgere una se-
rie di funzioni importanti,
quali il presidente di un col-
legio o di un Tribunale mo-

nocratico, il gip o il gup. Il
rischio è, pertanto, un bloc-
co dell'attività giudiziaria
già fortemente in affanno.
Nulla, dunque, che già non
si sapesse, anche se ora c'è
la certificazione del presi-
dente della Corte d'Appello
di Catanzaro che parla di
«scoperture di organico en-
demiche anche nelle Procu-
re del distretto» evidenzian-
do come a stabili percentua-
li corrispondano solo modi-
ficazioni soggettive dei giu-
dici trasferiti ma costanza

nel numero. «Il risultato -
prosegue il magistrato - è
un movimento costante in
uscita, con entrate costitui-
te da magistrati ordinari di
prima destinazione che, per
vincoli ordinamentali, non
possono svolgere funzioni
penali di maggior rilievo
(monocratico per reati più
gravi gip/gup) tanto da de-
terminare la paralisi in al-
cuni uffici con ricorso ad
applicazioni infradistret-
tuali, tali da pregiudicare la
già carente efficienza degli

uffici di provenienza. Un di-
sagio che trova cristallina
espressione nel rischio di
paralisi incombente sull'at-
tività dei tribunali di Catan-
zaro, Paola e, appunto, Vibo
Valentia, «per i quali è stata
inoltrata richiesta di appli-
cazione extradistrettuale».

Per quanto concerne il fe-
nomeno criminale, nella re-
lazione si riportano le di-
chiarazioni del capo della
Procura di Vibo Mario Spa-
gnuolo: «Le organizzazioni
criminali di Vibo Valentia

si caratterizzano per la ca-
pacitò di stringere alleanze
in particolare con le 'ndrine
del Reggino, per la forza
con la quale condizionano
la società civile e il funzio-
namento delle istituzioni
locali», e qui il riferimento
del procuratore va ai «nu-
merosissimi Comuni com-
missariati per infiltrazioni
mafiose, così come altret-
tanti sono i danneggiamen-
ti e le minacce, anche gravi,
ai danni di amministratori
comunali e provinciali», ul-

timo dei quali, nella notte
tra tra domenica e lunedì
scorsi, quello nei confronti
del sindaco di Tropea Pino
Rodolico con l'esplosione di
una bomba carta sotto la
sua autovettura.

Ultimo capitolo afferente
il Vibonese è quello della si-
tuazione carceraria con un
sovraffollamento marcato
nell’istituto di pena, e dei
Giudici di pace i cui «accor-
pamenti, seppur necessari,
sono in conflitto con le ra-
gioni economiche conse-
guenti al carico gravante
sui Comune delle spese del
personale oneroso per le co-
munità, necessitate all'in-
nalzamento delle tasse loca-
li».
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Primo piano

Domenico Introcaso
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